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Lino Arzenton, padovano, 58 anni, vagabondo 
è stato aggredito la notte scorsa in un giardino 
pubblico del centro. Ora è ricoverato 
al Fatebenefratelli in gravi condizioni 

in Italia 
I teppisti sono stati fermati e denunciati 
per lesioni gravi. Hanno tutti confessato 
Su un muro poco distante trovata una scritta 
di rivendicazione «Gab» (Gruppo anti-barboni) 

D.i,"iii 

Barbone pestato da una banda di 16enni 
Milano, in cinque, di buona famiglia, volevano «ripulire la città» 
Un barbone e stato aggredito a sprangate l'altra not
te da cinque sedicenni «di buona famiglia». 11 vaga
bondo ha riportato un grave trauma cranico oltre al
la frattura di alcune costole. Ora è in ospedale, con 
prognosi riservata. La banda che Io ha assalito si e 
anche firmata con una inedita sigla: "Gab", Gruppo 
anti-barboni. I cinque sono stati fermati e denuncia
ti per lesioni gravi e danneggiamenti. 

ANDREA BAIOCCO 

• • MILANO. Sono cinque 
sedicenni di "buona fami
glia" residenti dalle parti di 
Brera.il quartiere degli artisti 
di Milano, uno dei più ele
ganti e costosi della citta. Il 
loro passatempo preferito? 
Aggredire i barboni. Come 
hanno (atto l'altra notte nei 
giardini di via San Marco, in 
pieno centro città. Spinti dal
l'idea di ripulire la città, i cin
que si sono accaniti con vio
lenza inaudita su un inno
cente vagabondo. Lino Ar
zenton, 58 anni, nativo della 
provincia di Padova e resi
dente a Torino, ma in realtà 
senza fissa dimora. I cinque 
sedicenni, privi di un soddi
sfacente corredo di spran
ghe, se le sono procurate 
strappando le traverse dì le
gno di una panchina e, così 
armati, hanno colpito selvag
giamente la loro vittima. Ma 
la polizia e riuscita a fermarli, 
denunciandoli per lesioni 
gravi, lì per danneggiamenti. 

Il piccolo commando da 
"arancia meccanica" e entra
to in azione intomo alle ven
tuno e trenta. Decisi a consa-
• • i n - 1.1 l.'.r,, . , . « . ' , • , " - , ' V . , l ! 

zia etnica", non hanno fati
calo molto per trovare il loro 
obiettivo. Lino Arzenton, se
condo la polizia, era un ospi
te abituale del piccolo giardi
no in cui anche l'altra sera 
aveva deciso di dormire. Lo 
stesso frequentato dal grup
po di teppisti, i cinque si so
no quindi diretti con sicurez
za verso l'uomo assopito su 
una panchina. Arrivati 11, si 
sono scoperti disarmati e 
hanno provveduto, con parti
colare intraprendenza, a di
struggere una panchina. Poi 
l'aggressione. La banda ha 
colpito Lino Arzenton selvag
giamente, alla testa, al corpo, 
alle gambe, con tutto l'entu

siasmo che potevano trovare 
per portare a compimento la 
missione. Il disgraziato non 
ha avuto alcuna possibilità di 
scappare. Alla scena ha però 
assistito un testimone che ha 
subito telefonato al " 113". 

La volante che e arrivata 
sul posto ha trovato il malca
pitato barbone privo di sensi, 
con il volto riverso a terra e 
grondante di sangue. Lino 
Arzenton e stato ricoverato in 
gravi condizioni al reparto di 
chirurgia d'urgenza dell'O
spedale Fatebenefratelli. Il 
referto medico parla di trau
ma cranico, ferite alla fronte 
e alla tempia. E ancora un al
tre trauma all'addome, alcu
ne costole rotte, più vane 
contusioni su tutto il corpo. 
Per tutto il pomeriggio di ieri 
è stato sottoposto ad una se
rie di radiografie e di visite 
specialistiche, ma ancora in 
serata la prognosi era nserva-
ta: le sue condizioni restano 
stazionarie e non ha nemme
no ripreso piena conoscen
za. Nessuno ha potuto avvici
narlo e i molti cronisti che si 
sono presentati alla porta del 
*t\n^<r*r\ pf*r- Mnf.iro Hi parlar
gli sono stati respinti 

Poco distante dal luogo 
dell'aggressione, gli agenti 
hanno trovato una sigla, in
terpretata come firma della 
banda. Intenzionati a fugare 
ogni dubbio sulla matrice 
"razzista" del loro atto teppi
stico, hanno vergato un 
"G.A.B.", scritto con una 
bomboletta spray su un mu
ro. E per chiarire meglio il 
senso, gli autori si sono an
che prodigati nell'aggiunge-
re il significato delle tre lette
re: "Gruppo anti-barboni". 
La polizia lo ritiene una ban
da "autocostituita" e precisa 
che non appartiene a nessun 
gnippo razzista organizzato 

e «non nasconde motivi poli
tici». Lino Arzenton può così 
ntcnersi fortunato per non 
essere finito nelle mani di 
qualche "naziskin". 

Due degli aggressori, Ales
sandro F. e Boris A., abitanti 
in zona Garibaldi, sono stati 
fermati a poca distanza dal 
luogo della "bravata". I due. 
che hanno cercato inutil
mente di fuggire, hanno ini
zialmente negato tutto, di
cendo di aver solo assistito al 
fatto. Ma poi, messi alle stret
te dai poliziotti, hanno prima 
ammesso di conoscere gli 
aggressori, poi hanno finito 
coi confessare. Tra l'una e le 
tre di notte, ì due hanno 
quindi condotto gli agenti 
dagli altri tre compagni del
l'azione, Claudio S.. Alessan
dro B. e Sergio A. trovati nelle 
loro lussuose abitazioni. Se
condo quanto ò stato accer
tato dagli investigatori, i cin
que, classe 1977, sedici anni 

appena compiuti, sono tutti 
figli di quelli che vengono ge
neralmente considerati co
me "stimati professionisti". 

Il commando non ha mo
strato le sue discutibilissime 
doti soltanto assalendo il 
barbone: la polizia ritiene i 
cinque giovanissimi teppisti 
responsabili anche di una se
rie di atli vandalici, sempre 
nella zona in cui hanno agito 
l'altra sera. Avrebbero dato 
fuoco ad alcuni sacchi del
l'immondizia il 25 giugno 
scorso, provocando danni 
anche al portone d'entrata di 
uno stabile sempre in via San 
Marco. Per accertare even
tuali altri raid - solo una setti
mana fa un altro barbone e 
stato assalilo e picchiato da 
ignoti nei giardini di via Pale
stra, vicino al luogo dell'at
tentato di fine luglio • le inda
gini sono seguite anche dalla 
Digos. 

Violenza xenofoba a Milano? 

«Hanno pestato due arabi» 
Nessuna conferma 
La polizia: «Solo arrestati» 

LIDIA DI SIMONE 

WM MILANO Milano come 
Los Angeles o normale opera-

poliziotti che tiravano luori 
quei due dalla macchina fini
ta contro un albero. Hanno 
cominciato a prenderli a calci 
e pugni. Altri poliziotti scen
devano dalle macchine e li 
raggiungevano. Tutti 11 in cir
colò, almeno una decina, a li-
rare calci. F.ra allucinante» 

La città 6 stata svegliata ieri 
mattina dal notiziario di Ra
dio Popolare. Un anonimo te
stimone raccontava di aver 
assistito, durante la notte, al 
pestaggio di due maghrcbmi 
da parte della polizia. Una de
nuncia gravissima che dava 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a un nuovo caso Rod-

ney Kmg.La voce che ha rac
contalo l'episodio, in onda 
SUUC . l e ^ u O l / L . J c i t l Mllll '-lllC 
lombarda, è rimasta anonima 
e al momento non esistono 
testimonianze che ne possa
no provare la buona fede. An
zi, ci sarebbe già una contro 
testimonianza, anch'essa 
anonima, di un volonlano 
dell'autombulanza della Cro
ce verde giunta sul luogo del 
presunto pestaggio, in viale 
Tibaldi alle 4.45 e andata via 
circa un'ora dopo senza effet
tuare nessun intervento. «I 
due - ha dichiarato l'uomo -
erano ammanetlati e seduti 
sul marciapiede e sino a 
quando noi eravamo li, cioè 
sino alle 5,45, non abbiamo 
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La scritta lasciata su un muro poco distante dal luogo dell'aggressione dal sedicente Gab (Gruppo anti barboni) 

assistito a nessun tipo di vio
lenza» 

l u t i HlilUlIWl il q u C S t U I C (.1) 
Milano, Achilli* Serra e i diri
genti delle -volanti- hanno 
raccontato i falli così come ri
sultano dai rapporti delle pat
tuglie che hanno condotto 
l'operazione. Katti riassumi bi
li in questa ncoslnj/ione. Alle 
4,40 di ieri notte la «volante 
Romana», nel suo giro di per
lustrazione, ha notato mu\ 
Uno rossa con due persone a 
bordo Si è accostata per un 
controllo lampeggiando, ma 
l'uomo alla guida della Uno 
ha dato un colpo di accelera
tore per allontanarsi. t.a «vo
lante» si è lanciata all'insegui
mento dei due che intanto 
strecciavano ad altissima vc-

Itx'ità Piazzale Medaglie d'o
ro, via Crema, vi,ile Isonzo 
ioli le sirene della Polizia che 
squarciavano il silenzio Sono 
state allertate altre tre pattu
glie L'auto rossa si 0 indiata 
in viale Tibaldi procedendo 
contromano e speronando la 
«volante Ticinese» che si era 
messa di traverso sulla carreg
giata. La coivi si ò interrotta 
contro un albero I due sono 
usciti dall'auto sbattendo le 
portiere contro i poliziotti e 
dandosela a gambe. Sono 
stati bloccati dopo un breve 
inseguimento. Una reazione 
violenta, la loro, secondo le 
pattuglie, che non si era esau
rita dopoché i poliziotti li ave
vano ammanettati dietro la 

schiena e stesi per terra SIouli 
Salini, egiziano, e Chamouf 
M.ihrez, tunisino, questi i no
mi che hanno fornito i due, 
sono stati arrestati per resi
stenza: sono indagati per fal
se generalità (hanno dichia
rato di essere minorenni e in
vece è risultato che entrambi 
sono diciottenni), furto del
l'auto su cui viaggiavano e 
danneggiamento Bella volan
te Hanno dei precedenti per 
ricettazione il 17 agosto era
no già stali fermati a bordo di 
un'auto rubata. Il processo 
avrà luogo stamani, per diret
tissima. F. i tre dovrebbero es
sere presenti. Pestaggio o non 
pestaggio le loro lente sono 
stale dichiarate guaribili in tre 
giorni. 

Restano 
in Italia 
i quattro orfani 
di Portovesme 

Restano in Italia, perora, e non \..niu 
fratelli ( nella foto Kosa Sinenglu ). d 
(Cigliar!), rimasti uri.ini dopo l.i trai 
fa nel mare <li Portovesme, dove soni 
ri ed altri tre Iralellini I giudici del Tr 
hanno infatti deciso, per il momento, 
della famiglia, come tutore, e agli zi 
Gorgonzola, in provincia di Milano 
ria. si e re vi necessana parche lo zio < 
telli deve ripartire, oggi per la C'irmi, 
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Carabinieri 
in costume 
arrestano 
latitante sub 

Si sono «travestili da La 
guanti e in costume tla ha 
guo hanno insegnilo e blox -
calo sulla scogliera di Man 
ILI di Puls.mi > un i.itilanie 
<. he, con muta pinne e ma

dera, s: 
piere un 

>prestav.i a i < im 
inersK me Cosi t 

carabinieri del nuc leo operativo di Taranto ,niin ri list iti ,ui 
arresi.ire Massimiliano Delli Nevi, 20 anni ni eri .ilo da olire 
un anno JXT una rapina A conclusione di una lung.t ind.igi 
ne. i militari Io hanno individuato e hanno organizzalo un 
appostamento sugli scogli ili Manna di !'ulsano L inseguì 
mento è iniziato appena Pelli Noci si e inhialu !•> mula e te 
pinne, che gli hanno reso impossibile la fuga ! i arabnuen 
sono st.iti aiutati nell'azione anche d.i ali uni bagnanti 

C3()IÌ3n Cinque persone .illeMe <U\ 
f"S***»*• A **«Aw+»: Aids sono morie nell arco di 

Cinque morti 1S ()ri , ri.|)iirfo Illiilrilllc. 
infettive dell'ospedale -San 
tissima Trinila" a Cagliar , 
decessi soli..* avvenuti qua! 
che gioì no prima di I errago-

^ • w " " ^ ^ ^ ^ — sto, ma la IIOJI/M SI e appre
sa sollanlo ieri II direttore sanitario dell Osped.tle. Kranco 
Tnncas. ha osservato che il numero dei morti • .> dovuto .ol
la nto a un caso» Ha aggiunto che l mdii e di moria Illa per 
Aids in Sardegna -rientra nella media nazionale- e i he quin
di il fatto non può essere considerato eci ezmn.ile II reparto 
malattie infettive del "Santissima Tnnita>, <tov< sono ni < ve 
rati circi un'ottantina di malati di Aids, e ila li m 
di poleinu he, soprattutto nei lonfroim (iella Re: 
carenza di [x-rsonale medico e infermiensluo 

nari 
lue morti 

per Aids 
in 48 ore 

(•ni" 

Napoli 
Scarcerato 
il cantante 
Carmelo Zappulla 

Una pici ola f 
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È morto 
Giuseppe 
Giacchetto 
Fu vicepresidente 
della Cispel 

I*. niotlo, ieri, tiiijseppi'iii.K 
chetto i oiiibaltente parti
giano, nato ,i l'adi iva .1 ' n li* 
glio PI]!» Liureato in Inette 
re e Filosofia, autore (fi puh-
blic.iziom e studi in materia 
di servizi pubbli», i, direttore 
della mista -I, impresa pub 

blica«dal 1971 al lì.81. Giuseppe C.iaichettoe slato a lungo 
segretario generale della Cispel (Confedeia/iom* ilaaaua 
dei servizi pubblici degli enti locali), |>er poi diventarmeli e 
presidente e, infine, membro della Giunta Conletjer.ile H.i 
ricoperto anche l.i canea di presidenti- della d'ubi ilei un a« 
e, dal 19W. ha rappresentato, nel C nel, te aziende ninnili 
palizzate 

GIUSEPPE VITTORI 

interpreti della "sceneggiata-
^ • ^ — ^ ^ ~ > ^ ^ ~ ^ — na[Kiletana. era finito in i e| 
la il .ÌO luglio scorso nell'ambito dell'operazione «Gì** on 
da», ordinata dalla procura distrettuale anltinafia d' Gela 
Sulla base delle dichianizioni di un -pentito» C'oin eiloC.is 
sia, Carmelo Zappulla era stato accusalo di (ai parie 'li una 
«cosca mafiosa» ili Gela, suo paese natale e di av< ' ordinato 
anche l'uccisione di un me*.i anno sospettalo di essi re sia'o 
!'aman|e di sua madre 11 i alitante e stato M alteralo pei 
mancanza di indi/i 

•wmiAtj{»mji.y«(mtm;,--\ H Un blitz contro i «caporali» che organizzano i raccoglitori di pomodoro. Tre arrestati, uno è algerino 
immigrati hanno sostituito i breccianti pugliesi e oggi, come 50 anni fa, il caporalato è male e vergogna della Puglia 

All'alba a Cerignola, mercato degli schiavi 
Caporalato, male e vergogna antica della Puglia. 
All'alba di ieri un blitz ha portato all'arresto di tre 
caporali: due italiani e un algerino. Insieme sfrut
tavano i braccianti di colore impegnati nella rac
colta del pomodoro. Una mattinata nel mercato 
degli schiavi di Cerignola: alle 3 del mattino centi
naia di neri vendono le loro braccia. Come i brac
cianti pugliesi cinquanta anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• • CERIGNOLA (.Bari). Deci
ne di macchine della polizia 
e dei carabinieri all'alba di 
ieri hanno bloccato le strade 
di Cerignola. Stornara, Orto-
na, Ortanova, Borgo Mezza-
none: i paesi del Tavoliere 
delle Puglie dove si concen
tra la maggior parte dei die
cimila braccianti di colore 
impegnati nella raccolta del 
pomodoro. Non si e trattato 
di un raid contro gli extraco
munitari, ma di una massic
cia offensiva contro i capo
rali. Gli sfruttatori di mano
dopera che ogni anno lucra
no centinaia di milioni dal 
grande business delle brac
cia. Tre. per il momento, i 
fermati, si tratta di due capo
rali bianchi e di un algerino: 
insieme, secondo le forze 
dell'ordine, controllano una 
parte del mercato del lavoro 
della Capitanata. 

Il caporalato in Puglia e 
una vergogna antica. Qui, 
nelle piazze dei paesi, da 
sempre abili mediatori com
prano e vendono braccia. 
Oggi, con il pomodoro, il 
nuovo business e quello del
lo sfruttamento delle braccia 
nere. E come cinquanta an

ni fa nelle piazze dei grossi 
pacsoni del Tavoliere ogni 
mattina si svolge il mercato 
degli schiavi. 

Alle prime luci dell'alba, a 
Cerignola: cinquantamila 
abitanti, trentamila ettari 
coltivati a pomodoro, tremi
la braccianti cxtracomunita-
ri che arrivano qui ogni an
no. Alle 3 del mattino, corso 
Roosevelt improvvisamente 
si anima. Sembra di essere" 
nella serata clou della festa 
del patrono, quando in mi
gliaia attendono ansiosi i 
fuochi d'artificio. Il bar Gori
zia apre la saracinesca, il 
chiosco che sta di fronte al 
Banco di Roma mette in fun
zione la macchinetta per il 
caffè. Mentre dalle aiuole 
che circondano il Duomo 
piccole figure nere si muo
vono lentamente. Rimettono 
a posto i loro giacigli na
scondendo le coperte sugli 
alberi, riempiono enormi 
borsoni delle loro piccole 
cose, una bottiglia di acqua 
minerale non finita, una sca
toletta di tonno, del sapone. 
E si avviano. Insieme ad altri 
provenienti dalle vie laterali, 
si dispongono lungo il mar

ciapiede di destra del corso. 
Chi può entra nel bar a bere 
un cappuccino, chi non può 
beve acqua dalla fontanella. 
Sono centinaia di marocchi
ni, senegalesi, tunisini e al
gerini, tutti rigorosamente 
organizzati per etnie: mi
gliaia di occhi che scrutano 
la strada. Perchó e li che tra 
poco passeranno i boss. 

In vecchie Peugeot fami
liari, arrugginite 131 Fiat e 
furgoncini traballanti, arriva
no i caporali. Sono di colo
re, extracomunitari anch'es
si, ma più furbi. Sono quelli 
venuti in Italia qualche anno 
fa, conoscono bene i luoghi, 
finanche il dialetto locale, 
hanno il quadro esatto del 
fabbisogno di braccia gior
nata per giornata di azienda 
per azienda. Nella grande 
organizzazione del capora
lato occupano i posti più 
bassi, perchó i bianchi or
mai fanno solo i coordinato
ri, non si abbassano a cari
care in macchina i negri. 

In un attimo inizia la con
trattazione per gli ingaggi. 1 
caporali scendono dalle 
macchine, parlano ad alta 
voce agitando le mani. È tut
to un vociare di «diecimila a 
cascione. Duemila per tra
sporto e cinquemila a me». 
Tutto avviene in fredda e 
nervosamente. Chi accetta 
sale in macchina, carica i 
bagagli e parte. Si va nei 
campi: 12 ore di lavoro per 
50-60mila lire. Chi discute 
troppo, come un gruppo di 
tunisini che cercano (li 
strappate qualche lira in più, 
viene lasciato a terra, il ca

porale riparte imprecando. 
A terra anche i vecchi e 
quelli che non sembrano 
troppo sani: vagheranno tut
to il giorno per il paese con 
lo stomaco vuoto e l'animo 
pieno di odio e di tristezza. 
In tre ore il mercato finisce: 
la piazza si anima di volti 
bianchi. Molti sono anziani 
e mal sopportano l'odore di 
piscio che proviene dai giar
dini dove nella notte hanno 
trovato rifugio i neri. Impre
cano contro «i marocchini». 
Forse, da giovani, sono ve
nuti in questa stessa piazza a 
vendere anche loro le brac
cia. Perché qui a Cerignola, 
nel mercato degli schiavi 
c 'erano i bianchi, e Peppino 
Di Vittorio, bracciante an-
ch'egli, proprio per questo 
giurò fedeltà ai lavoratori e si 
impegnò per il riscatto della 
sua gente ponendo le mani 
sulla bandiera rossa della 
Cgil. Ma di quegli ideali la 
parte di Di Vittorio, sembra 
non esserci più traccia. Da 
questa parti il sindacalo ha il 
volto della sconfitta. Non si è 
visto nei giorni dei raid razzi
sti contro i negn. Non si vede 
nelle piazze a battersi contro 
i caporali. Semplicemente 
nonc 'ò . 

Nel tempo che gli lascia li
bero il lavoro di conducente 
del camion della Nettezza 
Urbana, Ruggiero l'iarulli fa 
il segretario della Cgil di Ce
rignola. «Sono segretario da 
sette anni - racconta - ep
pure Pizzinato e Trentin mi 
•ìvevano chiesto di accettare 
l'incarico solo per alcuni 
mesi. Ma così vanno le co

se». Parla della (ebbre del 
pomodoro. Cinquantamila 
ettari coltivati in tutto il com
prensorio. Delle migliaia di 
negri che ogni anno arriva
no in zona, e si infervora: «È 
facile dire razzisti, ma qui lo 
Statoci ha abbondonato. Gli 
agrari fanno i soldi con lo 
sfruttamento di questi di
sgraziati mentre a noi tocca 
fare questa guerra tra mise
rabili. Quelli di Ferragosto 
non sono gli unici incidenti. 
Anche a Cerignola e ad Or
tanova, anni fa ci sono state 
tensioni e scontri. Cosi non 
si può andare avanti non c'ò 
un solo centro di accoglien
za, un posto dove creare 
condizioni di vita più umane 
per questi lavoratori. Due 
anni fa Nero e non Siilo ne 
organizzò uno proprio a 
Stornara, l'anno precedente 
a Cerignola avevamo riatti
vato un residence che riusci
va ad ospitare '100 extraco-
munitan. Quest'anno nien
te, non ci sono fondi'). Il sin
dacato che fa? «Che possia
mo fare, ogni giorno abbia
mo problemi di can'ien e 
fabbriche che chiudono, di 
imbrogli sui falsi braccianti 
Che possiamo fare1». 

Il mercato delle braccia è 
diviso da un pezzo, i neri so
no nelle campagne a riem
pire casse di pomodori: so
no gli schiavi del 2000. Non 
sanno di avere dei nonni 
dalla pelle bianca che qui, 
in questo stesso paese, nella 
stessa piazza, alla slessa ora 
dell'alba, non molti anni fa 
vendevano le loro braccia 
perun pezzo eli pane. 

«Per un'Europa 
antirazzista». Da Torino 
parte un progetto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Le giornate vio
lente di Stomaia, una legge 
Martelli di cui si chiede la re
visione (di segno restrittivo): 
punti convergenti di un'intol
leranza contro gli extraco-
murutan che si va dilfonden-
do a macchia d'olio anche 
nel nostro Paese. Quasi un 
mettersi al passo - non invi
diabile - di altri governi della 
Cee (Francia e Germania, 
ma non tralasciamo l'Au
stria) - che tentono di argina
re i rigurgiti xenofobi con mi
sure di ordine pubblico e con 
politiche di chiusura Un vero 
e proprio schiaffo morale al 
documento sottoscntto nella 
metà di giugno a Copena
ghen dai capi di Stato dei Do
dici paesi comunitari, con il 
quale si ribadiva l'impegno a 
«combattere, con tutti i mezzi 
disponibili, l'intolleranza ed 
il razzismo». 

«Dichiarazioni solenni che 
si sgonfiano alla prova dei 
fatti», commenta l'europarla-
inentare Pds, il torinese Ri
naldo Bontenipi. uno tra i 
promotori di un progetto «Per 
uu'Kuropa dei diritti e delle 
libertà» nato a Torino da un'i
dea elei ("entri di Iniziativa 

parlamentare e del Gruppo 
Abele (Aspemigrazioni), 
che ha raccolto moltissime 
adesioni tra intellettuali, do
centi universitan, associazio
ni laiche e cattoliche, sinda
cati. Forze diverse che mar
ciano in una direzione co
mune e che hanno come ap
prodo la presentazione al 
Parlamento italiano ed ai mi-
nistn competenti di un «Dos
sier» di proposte alternative 
sul problema dell'immigra
zione. Una sorta di «esperan
to» o manifesto teorico di 
un.i «lobby democratica per 
combattere da Strasburgo -
spiega Bontcmpi - tendenze 
eculture xenofobe». 

Quali le finalità? «Gli scopi 
si possono sintetizzare in tre 
punti: diritto di difesa, diritto 
all'integrazione e diritto alla 
coopcrazione e sviluppo». 

Ma, non esistono forse leg
gi che tutelano gli extraco-
munitaTi7 «Non si tratta qui di 
discutere su presunte caren
ze legislative. Ciò che manca 
o ancora la cultura del rispet
to. Uno straniero, se sprovvi
sto di |x'rmesso, o viene 
espulso oppure "deportato", 
di qui, da una politica coniti-

Un poliziotto controlla i documenti di un lavoratore extrncomuniUiiio 

3<ita all<j repressione che fa
vorisce automaticamente la 
clandestinità, come ultima 
ancora di salvezza. 11 rispetto 
dei diritti non può essere 
marginale rispetto alla rego
lamentazione dei flussi mi
gratori, pena un drastico ab
bassamento della soqlia del 
livello democratico. In pro
posito, vorrei ricordare l.i 
bellissima definizione d.il.i 
da Norberto Bobbio della de
mocrazia come sistema "in
clusivo", in opposione alla ti
rannide che è "est lusiva" E i 
diversi non si escludono tor
se licitando loro l'ospitalità, 
valore che precede soltanlu 
il diritto all'integrazione' Del 
resto, la stessa Corte costitu
zionale francese, non si è po
tuta esimere dal bocciare K 
articoli della criticai issili la 

l e i w siili iniiiu^ra/.oiie -le. 
ministro dell Intenio, Pa
squa». 

Coopera/lune e vi luppo 
una nuova opportuuit . p<T il 
loro rilancio, dopo i et iti 
scandali, i disastri, t*11 spic
chi, 14I1 ai cordi di r.ij m;.i ' 
«Menilo, una sorta di N<-w 
IVal e le Ila <. ooper.t/ioit' ' t he 
rovescia il sistema tradì/10 
naie di relazione i Stato Sta
to) per favorire Li d«.\ t-ntra 
lizzazioiie ed il ruoli 1 delle 
\<K nioni e non ultimo, ii «dint 
lo all'n ^ereu/a» t loe ! est-r 
t izio de' controllo sulla desìi 
nazione e 1 usi • dt 1 Im.uvi 1 
menti ai ; uesi in \ 1.1 di •*'. ilnp 
pò, i. < >si i\.) conteiMTi' •-.<• IH p 
arresi.ire lemmieni d - v n . -
rat ivi di <. ln-ntelisiuo I M I " l(r 
ni/ione» 
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